Comune di Santa Vittoria in Matenano
Provincia di Fermo
Regolamento area delle posizioni organizzative
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Art. 1-Disposizioni generali

1. Con il presente regolamento si disciplinano i criteri per l’individuazione, il conferimento, e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa, nel rispetto di quanto previsto dall’art 13 e segg. del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 21.05.2018.

Art. 2-Area delle posizioni organizzative

1. Nel rispetto dei criteri generali contenute in disposizioni legislative, contrattuali, nonché nel vigente regolamento degli uffici e dei servizi, il Comune di Santa Vittoria in Matenano istituisce le posizioni di lavoro di cui al punto a) comma 1 dell’art 13 CCNL Funzioni Locali 21/5/2018 per lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative. 
2. Le posizioni organizzative dell’amministrazione comunale coincidono, sulla base del proprio assetto organizzativo, con le unità organizzative di massima dimensione dell’Ente, denominate servizi che operano con ampia autonomia gestionale nel rispetto degli indirizzi di governo e con assunzione diretta di responsabilità di raggiungimento di obiettivi e risultati.

3. L’area delle posizioni organizzative comporta assunzione diretta di prodotto e di risultato ed è caratterizzata da contenuti di particolare professionalità. Essa è assegnata ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art 17 comma 1 e 2 del CCNL Funzioni locali 21/5/2018, con incarico a tempo determinato revocabile per un periodo massimo non superiore a 3 anni, ai dipendenti classificati nella categoria D, nominati dal Sindaco quali Responsabili delle unità organizzative di massima dimensione dell’Ente (settori/aree/servizi) e, pertanto, titolari dei principali poteri gestionali a rilevanza esterna.
Art 3 - Criteri generali per il conferimento dell’incarico

1. Il Sindaco individua i Responsabili di Settore in base al criterio di competenza professionale, tenendo conto delle caratteristiche dei programmi da svolgere e dei risultati conseguiti in precedenza, tra i dipendenti inquadrati nella categoria “D” in possesso dei seguenti requisiti, richiesti anche alternativamente:

a) esperienza lavorativa maturata presso l’ente, oppure anche presso altri Enti pubblici e/o aziende private, in posizioni di lavoro che richiedono significativo grado di autonomia gestionale e organizzativa;

b) preparazione culturale correlata a titoli accademici (diploma di laurea, master, dottorati di ricerca ed altri titoli equivalenti) relativi a materie concernenti l’incarico assegnato e capacità di gestione di gruppi di lavoro;

c) attitudini di carattere individuale, capacità professionali specifiche in relazione alle funzioni spiccatamente gestionali da conferire.

Art. 4 - Retribuzione di posizione e di risultato
1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare delle posizioni organizzative è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario.
2. In aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, possono essere erogati anche i trattamenti accessori previsti dell’art. 18 del CCNL Funzioni Locali 21/05/2018
Art. 5 - Graduazione delle posizioni organizzative 
1. La Giunta Comunale, con propria deliberazione, tenuto conto delle risorse finanziarie previste in bilancio, sulla base della struttura organizzativa dell’ente, provvede a fissare il valore economico delle posizioni organizzative.

2. La graduazione delle Posizioni Organizzative avviene con il supporto del Nucleo di Valutazione applicando i criteri di cui all’Allegato “A-B” del presente regolamento.

3. La graduazione deve tenere conto la complessità nonché della rilevanza delle responsabilità amministrative e gestionali di ciascuna posizione organizzativa. 

4. Le risultanze delle operazioni di cui al precedente comma sono finalizzate alla determinazione della retribuzione di posizione, da riconoscersi nell’ambito e nel rispetto dei limiti sottoindicati:

PUNTEGGIO TOTALE               



           RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 

Fino a 45








     6.400,22
Da 46 ad 80








     9.294,41
Da 81 a 107








   11.153,29
Oltre 107








   16.000,00
Art. 6 - Valutazione e retribuzione di risultato
1. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di posizione organizzativa sono soggetti a valutazione annuale in base al sistema a tal fine adottato dall’ente e oggetto di confronto con le OO.SS.

2. I risultati delle attività svolte dai dipendenti a cui è stato conferito incarico di Posizione organizzativa sono valutati annualmente dal Nucleo di Valutazione.
3. La valutazione positiva dà anche titolo alla corresponsione della retribuzione di risultato di cui all’art. 15 del CCNL 21/5/2018 

4. I criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa sono oggetto di contrattazione decentrata.
Art. 7 -Incarico ad interim 
1. In caso di vacanza di una posizione organizzativa la responsabilità può essere attribuita ad interim ad altro dipendente già titolare di posizione organizzativa in servizio dell’Ente, previa verifica dei requisiti necessari per la copertura del ruolo.
2. Gli incarichi ad interim sono retribuiti attraverso la valorizzazione della retribuzione di risultato in base al sistema di misurazione e valutazione performance, attribuendo un ulteriore importo la cui misura può variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto dell’incarico ad interim. 

3. La Giunta Comunale avvalendosi del Nucleo di valutazione determina la percentuale tenendo conto della complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi all’incarico attribuito nonché del grado di conseguimento degli obiettivi.
Art. 8-Attribuzione incarico in deroga 
1. Al fine di garantire la continuità e la regolarità dei servizi istituzionali , qualora non siano in servizio dipendenti di categoria D oppure, pure essendo in servizio dipendenti inquadrati in tale categoria, non sia possibile attribuire agli stessi un incarico ad interim di posizione organizzativa per la carenza delle competenze professionali a tal fine richieste, il Sindaco eccezionalmente può , conferire temporaneamente l’incarico di posizione organizzativa anche a personale della categoria C, purché in possesso delle necessarie capacità ed esperienze professionali.
2. Di tale facoltà i comuni possono avvalersi per una sola volta, salvo il caso in cui una eventuale reiterazione sia giustificata dalla circostanza che siano già state avviate le procedure per l’acquisizione di personale della categoria D. In tale ipotesi, potrà eventualmente procedersi anche alla revoca anticipata dell’incarico conferito.

3. Il dipendente della categoria C, cui sia stato conferito un incarico di posizione organizzativa, ha diritto alla sola retribuzione di posizione e di risultato previste per la posizione organizzativa indipendentemente dalla categoria di appartenenza nonché, sussistendone i presupposti, anche ai compensi aggiuntivi dell’art.18, con esclusione di ogni altro compenso o elemento retributivo, ivi compreso quello per mansioni superiori di cui all’art.8 del CCNL del 14/9/2000.

Art. 9 -Durata dell’incarico
1. Gli incarichi sono conferiti per un periodo massimo non superiore a 3 anni, con atto scritto e motivato e possono essere rinnovati con le stesse modalità e formalità.

Art. 10-Revoca dell’incarico

1. Gli incarichi di posizione organizzativa possono essere revocati con atto motivato:
a) per intervenuti mutamenti organizzativi;

b) in conseguenza di valutazione negativa della performance individuale.

2. Nella ipotesi di cui al precedente comma 1 lett. b) dovranno essere indicati i risultati non conseguiti tra quelli rientrati nell’ambito degli obiettivi assegnati al soggetto chiamato a ricoprire la posizione organizzativa.

3. L’atto di revoca comporta:

a) la cessazione immediata dall’incarico di posizione organizzativa, con contestuale riassegnazione alle funzioni della categoria e del profilo di appartenenza;

b) la perdita immediata della retribuzione di posizione connessa;

c) la non attribuzione dell’indennità di risultato;

4. Il soggetto competente alla revoca dell’incarico è il Sindaco il quale prima di procedere all’’adozione dell’atto di revoca, dovrà acquisire in contraddittorio le valutazioni dell’interessato che ha la facoltà di farsi assistere dall’organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato, ovvero da persona di sua fiducia.

Art. 11- Orario di lavoro degli incaricati delle posizioni organizzative

1. Al dipendente incaricato della posizione organizzativa è concessa la flessibilità necessaria nella gestione del suo tempo di lavoro, idonea al raggiungimento degli obiettivi assegnati, fermo restando il limite minimo di 36 ore medie settimanali da computarsi in relazione all’anno solare che costituisce riferimento all’attuazione dei programmi.

2. Nell’ambito di tale possibilità di organizzare il proprio lavoro, non potrà essere riconosciuto il pagamento né il recupero di eventuali ore eccedenti rilevate a fine anno solare di riferimento.

Art. 12 – Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento che è da intendersi quale allegato al Regolamento degli uffici e dei servizi, entrerà in vigore il giorno ....../....../............
ALLEGATO A

Ai fini dell’assegnazione della pesatura della  retribuzione di posizione, di cui all’art. 14 del 2016/2018, a ciascuna posizione organizzativa, in via preliminare,  è assegnato un punteggio, sulla base dei criteri di seguito esposti.  

L’individuazione del valore economico di ciascuna posizione organizzativa è indicato all’art. 5 del regolamento area delle posizioni organizzative.

QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE

Grado di specializzazione dell’attività professionale richiesta e dei processi gestionali affidati

Titolo post - laurea                                                                                        5 

Iscrizione a ordini o albi

(incluso il Registro dei Revisori dei Conti)                                                            10

RESPONSABILITA’ GESTIONALI

Personale* assegnato alle unita organizzative gestite o coordinate: 

Fino a 1  unità 







   3

Fino a 3  unità 






                5

Oltre   5  unità 






 10

*Per il, personale con rapporto part-time e quello a tempo determinato, collaborazioni coordinate e continuative, LSU,  il valore è calcolato in maniera proporzionale al concreto sviluppo del rapporto 

COMPLESSITA’ ORGANIZZATIVA

A) Quantità di servizi coordinati: 

n. 1 servizio 







3

n. 2 servizi  







6

n. 3 o più servizi 





            10

B) Attivita’ progettuali o pianificatorie necessarie per la gestione di competenza di elevato contenuto pianificatorio.

Redazione e gestione dell’elenco annuale e del programma triennale dei LL.PP.,               da 15 a 30

del Piano delle alienazioni e Valorizzazioni Immobiliari e altri strumenti di 

programmazione  nell’ambito dei lavori pubblici e della gestione del patrimonio

 immobiliare dell’Ente.                           

Redazione e gestione del bilancio di previsione, della parte contabile del P.E.G.,                da 15 a 30 

e altri strumenti di programmazione dell’Ente (DUP, parte finanziaria della relazione 

di inizio e fine mandato).

c) Preponderanza di attivita’ a rilevante effetto esterno 

Determinazioni di elevato contenuto professionale in termini di responsabilità diretta. 

Attività di progettazione, direzione lavori OO.PP.,

coordinamento in fase di esecuzione, collaudi e concessioni  


             da 20 a 30

Accertamento, applicazione, riscossione dei tributi locali. 



             da 20 a 30

Procedure di selezione di contraenti esterni nell’affidamento di appalti di lavori e servizi

o di incarichi a professionisti esterni con riferimento alle risorse e alle 

competenze assegnate in sede di PEG                                                                                                              15                                                                                                             

d) quantificazione complessiva delle risorse finanziarie gestite * 

Quantità di risorse di bilancio riferibili alla posizione organizzativa: 

Risorse gestite superiori a 500.000 euro


                                                                 25



                     

Risorse gestite superiori a 250.000 euro e fino 500.000
                                                                 15                                                        

Risorse gestite inferiori a 250.000 euro 

                                                                               5




                           

ALLEGATO B

Ogni risultato atteso è stabilito con riferimento agli obiettivi del Piano esecutivo di Gestione

(PEG), Piano dettagliato degli obiettivi (PDO).

	Comportamento lavorativo
	Valutazione
	Punteggio



	Raggiungimento degli obiettivi
	Inadeguata

Mediocre

Sufficiente

Buono

Eccellente
	0

10

20

30

40



	Autonomia. 

autonomia manifestata nello svolgimento della propria attività


	Inadeguata

Mediocre

Sufficiente

Buono

Eccellente


	0

10

20

30

40



	Orientamento al cittadino-cliente (e/o cliente

interno).

capacità di mantenere relazioni positive verso l’utenza interna ed esterna


	Inadeguata

Mediocre

Sufficiente

Buono

Eccellente


	0

5

10

15

20



	Capacità collaborativa: cooperazione/collaborazione con altri uffici
	Inadeguata

Mediocre

Sufficiente

Buono

Eccellente


	0

5

10

15

20



	Capacità organizzativa: 

capacità di organizzare risorse e tempo per raggiungere risultati di buona qualità


	Inadeguata

Mediocre

Sufficiente

Buono

Eccellente


	0

10

20

30

40



	Impegno personale:

 motivazione verso il proprio lavoro e tensione verso il risultato


	Inadeguata

Mediocre

Sufficiente

Buono

Eccellente


	0

10

20

30

40




Definizione dei valori di ciascun fattore di valutazione del comportamento contenuto nella 

scheda delle P.O.

1. Raggiungimento degli obiettivi

	PUNTEGGIO
	Definizione della corrispondente valutazione

	0
	Obiettivi non raggiunti.



	10
	Obiettivi raggiunti al 25%

	20
	Obiettivi raggiunti al 50%

	30
	Obiettivi raggiunti al 75%

	40
	Obiettivi pienamente raggiunti


2. Autonomia: autonomia manifestata nello svolgimento della propria attività
	PUNTEGGIO
	Definizione della corrispondente valutazione

	0
	La prestazione è totalmente inadeguata rispetto alle attese.



	10
	Fuori dalle normali routines si muove con difficoltà , non riesce a cogliere i termini essenziali del problema , difficilmente risolve problemi in situazioni di emergenza.



	20
	Non si tira indietro di fronte alle difficoltà, ma raramente possiede tutte le competenze per affrontare situazioni di emergenza, spesso chiede l’intervento del suo Dirigente.



	30
	Possiede una buona attitudine all’approfondimento dei problemi e questa caratteristica assieme all’impegno e alla fiducia in se lo rende capace di risolvere sia i compiti ordinari sia le situazioni di emergenza.



	40
	Interviene con professionalità nella soluzione di tutti i problemi inerenti la sua area di responsabilità, ottenendo ottimi risultati anche in situazioni di emergenza. L’attitudine a misurarsi con situazioni complesse, la professionalità e l’esperienza lo rendono idoneo, quando richiesto dall’Ente, ad affrontare problemi di livello superiore a quelli della sua area di responsabilità.




3. Orientamento al cittadino-cliente (e/o cliente interno): capacità di mantenere relazioni positive verso l’utenza interna ed esterna

	PUNTEGGIO
	Definizione della corrispondente valutazione

	0
	La prestazione è totalmente inadeguata rispetto alle attese.

	5
	Dimostra di non avere le idee chiare circa la finalizzazione interna/esterna del proprio lavoro e non considera tra i criteri di valutazione del proprio lavoro il grado di soddisfacimento dei bisogni dell’utente/cliente

	10
	Nelle prestazioni di servizio si attiene strettamente alle indicazioni normative offrendo il servizio indispensabile ma senza cercare di approfondire le necessità dell’utente/cliente.

	15
	Cura il rapporto con l’utente/cliente, lo tiene informato, mostra interesse e cortesia nei

suoi confronti.

	20
	Si adopera nell’interesse dell’utente/cliente, lo consiglia ed indirizza anche nel caso di richieste che non riguardano direttamente la sua area di responsabilità, aiutandolo a fococalizzare meglio i suoi stessi bisogni. Nella logica di prospettiva all’utente/cliente si pone in prospettiva di medio lungo termine individuando e proponendo soluzioni organizzative e di miglioramento allo scopo di accrescere la soddisfazione dell’utente/cliente e l’immagine dell’Ente.


4. Capacità collaborativa: cooperazione/collaborazione con altri uffici

	PUNTEGGIO
	Definizione della corrispondente valutazione

	0
	La prestazione è totalmente inadeguata rispetto alle attese.

	5
	Non è particolarmente collaborativo, è critico nei confronti delle attività svolte dagli altri uffici, non riesce a cogliere l’utilità dell’integrazione tra uffici soprattutto per affrontare problemi complessi.

	10
	Mantiene un atteggiamento burocratico e si limita ad intervenire solo sulle questioni

procedurali. Se gli viene richiesto collabora con altri uffici/servizi

	15
	Si lascia coinvolgere volentieri in programmi o progetti intersettoriali, mantiene solitamente un atteggiamento collaborativi e propositivo, mostra rispetto e considerazione nei confronti delle attività svolte da altri.

	20
	Valorizza i processi di integrazione, fa riferimento continuo alla necessità di integrazione intersettoriale per affrontare i problemi più complessi dell’Ente. Riesce a valorizzare tutti gli interlocutori al fine di costruire un vero spirito di squadra.


5.  Capacità organizzativa: capacità di organizzare risorse e tempo per raggiungere risultati di

buona qualità

	PUNTEGGIO
	Definizione della corrispondente valutazione

	0
	La prestazione è totalmente inadeguata rispetto alle attese.

	10
	Non riesce quasi mai ad utilizzare completamente le sue risorse, è incerto sulle procedure da adottare, è in ritardo sulle scadenze, non possiede una visione ordinaria degli output che deve garantire il suo ufficio.

	20
	Si affida totalmente alle procedure e alle norme, considerandole unico mezzo per raggiungere gli obiettivi, non mostra particolari capacità di razionalizzare risorse per una azione più efficace/efficiente.

	30
	Costruisce la sua organizzazione secondo principi di flessibilità e interdisciplinarietà ed applica norme e procedure con flessibilità, capacità interpretativa ed applicativa necessaria a corrispondere alle esigenze interne ed esterne di efficacia ed efficienza.

	40
	Definisce modalità di lavoro innovative e propone spesso miglioramenti procedurali, pur nel rispetto del quadro normativo esistente. Mostra un’attitudine particolare verso la individuazione di soluzioni organizzative, le sa mettere in atto anche con il positivo

coinvolgimento del personale.


6. Impegno personale: motivazione verso il proprio lavoro e tensione verso il risultato

	PUNTEGGIO
	Definizione della corrispondente valutazione

	0
	La prestazione è totalmente inadeguata rispetto alle attese.

	10
	Non dimostra particolare interesse per il suo lavoro, fa quello che gli viene richiesto e/o previsto dalla interpretazione burocratica del suo ruolo, non si pone standard di efficienza ne obiettivi di medio termine.

	20
	E’ fortemente concentrato sul lavoro, del quale percepisce soprattutto la dimensione operativa. Non dimostra di avere standard di eccellenza, la capacità di padroneggiare le dimensioni relazionali e organizzative del suo lavoro è nella norma.

	30
	Desidera fare un buon lavoro ed è fortemente impegnato a mantenere standard operativi di eccellenza, dimostra iniziativa personale nel migliorare le performance.

	40
	E’ motivato a migliorare la performance del suo settore, propone obiettivi di miglioramento e li persegue con metodo e con tenacia. Sa porsi obiettivi sfidanti e organizza azioni di medio e lungo termine per raggiungerli senza farsi scoraggiare da ostacoli e da resistenze burocratiche.


Collegamento con il sistema retributivo

Il punteggio complessivo conseguito viene collegato con la retribuzione di risultato secondo il seguente schema.

	Fascia 
	Punteggio conseguito
	% di retribuzione

	A
	Da 150 a 200
	30% retribuzione di posizione

	B
	Da 100 a 149
	20% retribuzione di posizione

	C
	Da 51 a 99
	15% retribuzione di posizione

	D
	Fino a 50
	Valutazione negativa
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